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            INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 10  n. 2    febbraio  2017 
 
 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
        Don  Valentino                                                     039-9205197      

         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 
 

Lettera dei nostri Vescovi per la prossima visita di Papa Francesco  
 

Carissimi,  

Papa Francesco viene a Milano il 25 marzo 2017, solennità dell’Annunciazione della Beata 

Vergine Maria,  per il ministero che gli è stato affidato di confermare nella fede i suoi fratelli 

(Lc 22,32).  

In questa terra, laboriosa fino alla frenesia e forse incerta fino allo smarrimento, generosa 

fino allo sperpero e forse intimorita fino alla spavento, sentiamo il bisogno e domandiamo 

la grazia di essere confermati in quella fede che gli Apostoli ci hanno trasmesso e che 

attraversa i secoli fino a noi.  

Ci incamminiamo verso l’evento della visita papale con il desiderio che non si riduca ad 

esperienza di una emozione intensa e passeggera: sia piuttosto una grazia che conforti, 

confermi, orienti la nostra fede, nel nostro cammino verso la Pasqua, in preghiera con 

Maria e offra ragioni e segni per la speranza di tutti gli uomini e le donne della nostra terra 

.... 

Il programma della visita di Papa Francesco è stato pubblicato: l’intensità di quella giornata 

rivela l’affetto del Papa e il suo desiderio di raggiungere tutti e noi tutti vogliamo prepararci 

a ricambiare l’affetto e a farci raggiungere dalla sua parola. Vogliamo tutti essere presenti, 

non pretendendo il privilegio di essere i primi, i vicini, i preferiti, ma desiderando la grazia 

http://www.parrocchiemonticello.i/
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di essere benedetti dentro il popolo numeroso che questa città esprimerà in 

quell’occasione.  
 

      Il Consiglio Episcopale Milanese  

Milano, Solennità dell’Immacolata, 2016  

 

In chiesa verranno date le indicazioni per chi desidera partecipare  

alla S.Messa del Papa che verrà celebrata al Parco di Monza alle ore 15. 

IL  PRIMO  PASSO  DA  COMPIERE 
 

Il nostro Arcivescovo ci ha chiesto di riflettere su quale passo sta davanti alla nostra 
comunità per essere più rispondente a come il Signore ci desidera.  

Ecco quanto come Consiglio Pastorale ci è sembrato di dover rispondere. 
 

Se ci immaginiamo Gesù in mezzo a noi, crediamo che come prima cosa non ci consegni 

l’Eucaristia come memoria di Lui, ma ci chieda di cambiare i rapporti fra noi, guardando 

ciascuno a se stesso, senza giudicare nessuno. 

Crediamo sia questo il primo passo che il Signore ci domanda perché il suo mettersi nelle 

nostre mani nell’Eucaristia Lui lo possa fare “più volentieri”. 

Anche se fosse grande il nostro peccato personale, ma ci vedesse animati da questo 

primo segno di fraternità (il non parlare male gli uni degli altri, il non provare gusto a 

trovare il difetto dell’altro ma a provarne sincero dispiacere, l’essere capaci di un po’ di 

gratuità -non tanto di cose o di tempo, ma di sentimenti-, l’essere sinceri -anche se deboli- 

e non finti, desiderosi di svuotarci un po’ di quella cosa a volte molto ingombrante che è il 

proprio “io”, ecc. : per tutto vedi Mt. cap. 5-7), crediamo che Gesù si metterebbe più 

volentieri nelle nostre mani. E ci incoraggerebbe ad andare avanti così. 

Verrebbe però per noi anche spontaneo dirgli:  

“Tu vedi come, nonostante quel timido segno di fraternità, noi non siamo capaci di 

costruire comunione. Al più siamo come i tuoi apostoli che fra tanti difetti personali e anche 

invidie fra loro, però capivano che avevano bisogno di Te per stare insieme: “come una 

chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le sue ali”. 

E questo Tu hai fatto nell’ultima cena: 

 “Ho tanto desiderato magiare con voi questa Pasqua …”. 

 “Non vi chiamo più servi …,  ma vi ho chiamato amici …”. 

E ti sei infine consegnato a loro: 

 “Fate questo in memoria di me”. 

Gesù, radunaci accanto a Te. 

Facci stare l’uno accanto all’altro con stima e con fraterna sopportazione. 
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Ci sembra sia questo il passo che la nostra comunità ha bisogno di fare, ma è un passo 

che non può essere frutto di un programma di iniziative: è il dono di un cambiamento del 

cuore che sarà vero quando capiremo che è falso pensare di operarlo noi e lo imploreremo 

e lo accoglieremo in silenzio da Te”. 

 

EDUCARE  NELLA  GIOIA  DEL  VANGELO 
 

Come era stato annunciato, martedì 31, festa di S.Giovanni Bosco, abbiamo fatto un 

incontro sul tema: “EDUCARE NELLA GIOIA DEL VANGELO”. 

Paolo Radaelli ci ha presentato alcuni punti tratti dall’enciclica Evangelli Gaudium di Papa 

Francesco, e quindi ci siamo soffermati a condividere alcuni nostri pensieri in un clima 

sereno e fraterno. 

Riporto un breve pensiero ricevuto da una persona presente all’incontro. 
 

 “Riguardo l’argomento trattato ieri sera io credo che un educatore  gioioso del 

Vangelo non deve preoccuparsi anzitutto di cosa deve fare,  

 di cosa deve dire o dove deve andare, ma come prima cosa deve  imparare a 

“STARE CON GESU’”. 

 Gesù chiamò i suoi discepoli, li scelse per stare in loro compagnia e fare 

 esperienza con loro. A loro volta essi impararono a stare con Lui: ne

 assorbirono lo stile, appresero il rapporto esatto con le cose, con loro 

 stessi e con gli altri.  

 Penso che l’esperienza degli apostoli debba essere vissuta anche dagli 

 educatori per meglio testimoniare e comunicare la gioia del Vangelo. 
 

“Stare con Gesù” e “Fare esperienza nella nostra vita di Qualcuno che ci ama 

continuamente”: ecco la condizione assolutamente indispensabile per poter educare nella 

gioia ddl Vangelo.  

 

L’INDAGINE  SULLA  MESSA 
 

Constatando il continuo allontanamento dalla Messa festiva, prima di Natale avevamo 

proposto, come Consiglio Pastorale Parrocchiale, una breve indagine sulla Messa. 

Le motivazioni di questa iniziativa erano: 

 suscitare una maggior consapevolezza riguardo all’importanza della Messa nella vita 

cristiana, 

 ricevere suggerimenti per una migliore celebrazione (senza cadere nel rubricismo o 

nell’esteriorità, ecc.). 
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Le risposte ricevute sono state solo 29 e fatte prevalentemente da persone oltre i 50-60 

anni. Questo dice il limite della nostra inchiesta, dalla quale tuttavia qualcosa è emerso 

abbastanza chiaramente. 

1. L’importanza della partecipazione alla Messa festiva e il suo fondamento sulla parola 

di Gesù: “Fate questo in memoria di me”. 

2. Il desiderio di un maggior raccoglimento, soprattutto prima della Messa. 

3. I  momenti meglio partecipati sono la Consacrazione, il Padre nostro e la Comunione. 

4. E’ stato espresso un certo apprezzamento per i canti e il suggerimento di metterne in 

evidenza qualche parola. 

5. Si desidererebbe che ci si fermasse tutti anche all’ultimo canto dopo la Benedizione 

(per questo è opportuno che sia un canto breve, di una sola strofa). 

6. Infine, per Monticello, è stato evidenziata la carenza dell’impianto microfoni: cosa alla 

quale si sta provvedendo.  

Ringrazio quanti hanno risposto a questa nostra inchiesta, perché se è vero che la Messa 

non è tutta la vita cristiana, neppure c’è vera vita cristiana senza la Messa. 

E se una celebrazione ben fatta non significa automaticamente che ci sia stata vera 

preghiera, d’altra parte è certo che in celebrazioni mal fatte non c’è vera preghiera 

(salvo la preghiera individuale). 
 

VEDENDO  I  POSTI  VUOTI  IN  CHIESA . . .  
 

1. E’ inutile lamentarsi o rimproverare chi non c’è neppure a sentire. Si darebbe solo 

fastidio ai presenti. 
 

2. Neppure è rispettoso della dignità della persona e della fede, perché la persona non 

vuole subire imposizioni riguardo alla fede, e perché la fede stessa non vuole essere 

imposta. Gesù stesso non l’ha fatto (“volete andarvene anche voi?” ha detto agli 

apostoli quando era stato abbandonato da tutti gli altri), benché ne avesse ben più 

diritto di noi e sapesse quanto è importante credere in Lui (“chi crede in me sarà 

salvo”). 
 

3. Ci resta solo la domanda, l’unica che merita che ci poniamo: se il mio e nostro modo di 

come celebriamo l’Eucaristia esprime davvero il mistero della fede che celebriamo, 

anche se fra noi e quel mistero frapporremo sempre la nostra opacità 
 

CALENDARIO 
 

Dom. 12  15,00 a Monticello: le Giovani Famiglie organizzano un pomeriggio  

   insieme con tutti i bambini, con giochi e merenda. 
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da Lun. 13 a Ven. 17 sono sospese le S.Messe  
 

Dom. 19  3a domenica del mese: 

  con la 4° elementare: pranzo e incontro con i Genitori 

  Nelle chiese: raccolta viveri per la Caritas. 
 

Lun. 20  20,30 incontro gruppo Caritas 

Mart. 21  20,30 incontro Catechiste 
 

Giov. 23  20,30 Adorazione eucaristica a Torrevilla 
 

Sab. 25 e Dom. 26 la Caritas della zona di Lecco ci ha chiesto di ospitare la vendita della 

rivista Scarp de tenis.   La rivista verrà venduta sul sagrato delle 

chiese al termine delle S.Messe. 
 

   Attraverso la vendita della rivista si permette ad alcune persone che sono 
seguite con attenzione dai servizi Caritas di cominciare a crearsi un minimo di 
autonomia, in vista della possibilità di ricreare per loro una situazione di vita 
“normale”, di far recuperare loro un posto adeguato nella società.  

   La vendita della rivista non è quindi solo l’offerta di un contributo: è un modo  
concreto per informarci e partecipare a questo progetto originale e intelligente.  
 

 

Lun. 27  20,45 riunione in preparazione al Campeggio 2017 
 

Merc. 1  20,45   in oratorio a Monticello: incontro di don Emanuele (di Missaglia) 

con i Genitori dei ragazzi del catechismo sul tema:  
 

     “COME  COMUNICARE  LA  FEDE  OGGI” 
 

Dom. 5  INIZIO  QUARESIMA 
 

  Ogni domenica a Monticello alle 14,30:  

    Vesperi – Breve adorazione – Benedezione 
   

  Ogni venerdì: Via Crucis: ore 9  a Torrevilla; ore 20,30  a Monticello 
     

Dom. 5   18,00 in oratorio a Monticello:  

       Confronto sul tema della solidarietà    

   e possibilità di fermarsi per una cena semplice insieme. 


